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Quanto alla parte meccanica è necessaria l’intera sostituzione degli attuali induttori e fan coil e delle 
relative tubazioni mediate l’utilizzo di altre tecnologie, compresa la sostituzione di tutti i gruppi di 
pompaggio, centrali termiche e centrale trattamento area (CTA). 

Quanto alla parte elettrica è necessaria l’intera sostituzione di tutta la componentistica in bassa tensione 
(quadri elettrici, illuminazione, blindo sbarre-forza elettromotrice). 

2.2. Progetto preliminare 

Come previsto nel progetto preliminare, dovrà essere realizzato un nuovo collegamento al piano terra, lato 
parco di Villa Vittoria, che consenta di collegare la reception (lato sud-est) con la principale hall di accesso al 
polo fieristico (lato nord-ovest). Nello stesso tempo sarà eliminata la scala attualmente posta nella 
reception e che conduce al piano inferiore dove si trova il guardaroba e deposito bagagli. La loggia di 
collegamento esistente  (in realtà non utilizzato da molti anni) tra via Cennini e il parco di Villa Vittoria, sarà 
chiusa diventando un percorso distributivo interno, al suo fianco, sul lato della sala congressi, sarà 
realizzata la nuova scala di collegamento con il piano interrato. 

Relativamente al nuovo collegamento coperto, si prevede di realizzarlo chiudendo con una parete vetrata il 
porticato naturale esistente al Piano Terreno, (porticato formato dall’avanzamento del primo piano rispetto 
al piano terra, lato giardino di Villa Vittoria). Si realizza in tale modo un collegamento coperto tra la nuova 
area Hall/Reception e la zona di distribuzione e collegamento verticale principale dell’intero Palazzo degli 
Affari. L’intervento è consentito dalla normativa urbanistica, per quanto disposto dal comma 5 dell’art. 35 
del Regolamento Edilizio del Comune di Firenze, trattandosi di Servizi Collettivi: "Sono sempre ammessi 
interventi di adeguamento funzionale dei servizi esistenti, compresi ampliamenti anche fuori sagoma nel 
rispetto dei caratteri storico-architettonici e tipologici degli edifici". 

 

Ad ogni livello, le sale centrali dovranno poter essere frazionate mediante l’utilizzo di pareti mobili 
meccanizzate, in modo da ridurre i costi di manodopera impiegata per la loro movimentazione, le quali in 
un determinato numero dovranno essere pareti video-schermo. 

Come rappresentato nel progetto preliminare, ad ogni livello, devono essere previsti dei layout funzionali 
che possono mutare in base alla funzionalizzazione delle pareti mobili meccanizzate. Nel progetto 
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preliminare, con la denominazione "scenario 1", "Scenario 2", ecc., ad ogni livello, sono rappresentati i 
diversi layout che si ritengono necessari al fine della flessibilità di uso delle diverse sale congressi. 

Gli spazi dovranno tutti essere dotati di copertura wi-fi di ultima generazione in grado di resistere all’utilizzo 
del servizio in contemporanea da parte di oltre tremila utenti. 

Dal punto di vista impiantistico, ogni layout funzionale, dovrà garantire la piena efficacia delle dotazioni 
previste a servizio delle sale congressi: in questo senso, a seconda della funzionalizzazione delle pareti 
mobili, dovrà essere garantita in ogni sala, efficienza dell'impianto di climatizzazione, dell'impianto elettrico 
e di illuminazione, dell'impianto di audio diffusione e sopratutto la flessibilità degli schermi multimediali di 
informazione per i fruitori delle sale congressi. 

2.3. Bonifica amianto 

La struttura di ferro portante dell’intero Palazzo degli Affari è rivestita da intumescente contenente fibre di 
amianto. Si è pertanto previsto una preliminare fase di bonifica e/o contenimento di tale rivestimento  (per 
la quale la progettazione è curata direttamente dalla Committente e non rientra tra i servizi oggetto di 
affidamento) che dovrà iniziare entro il mese di dicembre 2018. Entro la stessa data dovranno essere 
affidati i lavori di ristrutturazione che inizieranno immediatamente dopo la conclusione dei lavori di 
bonifica o addirittura in contemporanea agli stessi, considerata la previsione di realizzare gli interventi di 
ristrutturazioni per piani. I primi piani ristrutturati si prevede possano essere consegnati già a partire dal 
mese di luglio 2019 già utilizzabili come offerta al pubblico. La consegna dell’intero immobile ristrutturato è 
prevista nei 12 mesi successivi all’avvio delle procedure di appalto dei lavori e cioè a dicembre 2019.  

Per quanto concerne i lavori di bonifica, come specificato nel cronoprogramma allegato, la gara d'appalto 
dovrebbe essere bandita il 01/09/2018 e il contratto di affidamento dovrebbe essere firmato entro la prima 
settimana di novembre 2018. I lavori per la bonifica potranno iniziare a partire dal 18/12/2018 e la durata 
prevista è di 90 giorni. Obiettivo della Committenza è quello di poter iniziare i lavori per l'appalto generale 
prima della conclusione della bonifica, ipotizzando consegne parziali per le opere di bonifica. 

Di conseguenza, pur confermando la necessità di concludere i lavori di ristrutturazione entro e non oltre la 
fine di dicembre 2019, la durata degli stessi potrebbe essere ridotta dai 12 mesi previsti in funzione delle 
attività per la bonifica amianto. 
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3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

3.1. Regole e norme tecniche da rispettare 

L’intervento dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto in materia di ristrutturazione dalle leggi 
nazionali e dai regolamenti del Comune di Firenze. L’opera realizzata dovrà ottenere la certificazione di 
prevenzioni incendi per le attività che vi si svolgeranno all’interno. Tutto il materiale utilizzato dovrà essere 
conforme alle norme CEI e marcato CE. 

Le attività di progettazione dovranno condurre alla elaborazione di documenti ed alla realizzazione di opere 
e lavori assolutamente rispettosi di tutte le normative vigenti ed applicabili. In ausilio agli Operatori 
interessati, si elencano qui di seguito le principali. Resta inderogabile il rispetto altresì di quelle non 
indicate, se applicabili e vigenti. 

Lavori pubblici 

• Codice dei Contratti di cui al D.lgs 50/2016, relativi atti attuativi e Linee Guida. 

Urbanistica-Edilizia 

• D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia” e s.i.m. 

• D.P.G.R. 11-11-2013 n. 64/R “Regolamento (…) in materia di unificazione dei parametri urbanistici ed 
edilizi 

• per il governo del territorio”.  
• Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio” 
• Regolamento Urbanistico del Comune di Firenze 
• Regolamento Edilizio del Comune di Firenze 

Antincendio 

• D.P.R. 1-8-2011 n. 151 "Regolamento recante semplificazione della disciplina dei pro-cedimenti relativi 
alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122" 

• D.M. 3 agosto 2015 Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

• D.M. 19 Agosto 1996 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, co-
struzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo. (S.O.G.U. n. 14 del 12 
settembre 1996) 

Sicurezza e igiene 

• DLgs 81/2008 e s.i.m e norme Regionali e Nazionali relative alla Sicurezza sui luoghi di lavoro e sui 
cantieri 

• Norme di Igiene dei luoghi di lavoro nazionali, regionali e comunali 

Norme sugli impianti 

• D.M. 22-1-2008 n. 37 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, 
lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 
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5. LIMITI FINANZIARI: STIMA DEI COSTI 

5.1. Stima dei costi di realizzazione 

Il progetto preliminare a base di gara prevede la seguente stima dei costi di realizzazione: 

CATEGORIE D’OPERA 
ID. OPERE Grado 

Complessità 
<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.21 

Interventi di manutenzione straordinaria, 
restauro, ristrutturazione, riqualificazione, su 
edifici e manufatti di interesse storico artistico 
non soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004 

1,20 4.000.000,00 5,286525
2600% 

IMPIANTI IA.02 

Impianti di riscaldamento - Impianto di 
raffrescamento, climatizzazione, trattamento 
dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione 
fluidi - Impianto solare termico 

0,85 2.000.000,00 6,017088
1700% 

IMPIANTI IA.03 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione incendi, 
fotovoltaici, a corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole apparecchiature 
per laboratori e impianti pilota di tipo semplice 

1,15 1.700.000,00 6,219737
2500% 

STRUTTURE S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento armato 
- Verifiche strutturali relative - Ponteggi, 
centinature e strutture provvisionali di durata 
superiore a due anni. 

0,95 300.000,00 9,443940
1500% 

 

Per un importo complessivo massimo pari a € 8.000.000 Iva esclusa. Tale importo rappresenta limite 
massimo alla spesa della Committente. Ove superato per effetto di errori di progettazione, determinerà la 
responsabilità in capo al progettista, cui faranno carico gli esborsi conseguenti.  

5.2. Importo onorario posto a base di gara per l’esecuzione dei servizi di ingegneria 

L’importo dell’onorario, da considerare “a corpo” ammonta a complessivi € 541.801,35 e remunera tutte le 
prestazioni elencate nel presente documento, nel Disciplinare di Gara del Servizio di Ingegneria e ogni altro 
onere necessario per l'esatto adempimento, dunque ai fini della corretta esecuzione dei Servizi di cui 
trattasi. 

Tale importo è stato determinato utilizzando il Tariffario di cui al D.M. 17 giugno 2016 “ Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016” come di seguito descritte, in base agli importi 
stimati dei lavori, nelle singole classi e categorie: 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori 
Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi K=20,63% CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.21 EDILIZIA 4.000.000 5,2865% 1,20 

QbII.17, 
QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 

0,5000 126.876,61 26.168,30 153.044,91 
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QbII.18, 
QbII.20, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23 

IA.02 IMPIANTI 2.000.000 6,0171% 0,85 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05,  
Qbll.17, 
QbII.18, 
QbII.20, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23 

0,4300  43.984,91  9.071,89  53.056,80 

IA.03 IMPIANTI 1.700.000 6,2197% 1,15 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05, 
QbII.17, 
QbII.18, 
QbII.20, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23 

0,4300 52.286,22 10.784,03 63.070,25 

S.03 STRUTTURE 300.000 9,4439% 0,95 

QbII.01, 
QbII.03, 
QbII.05,  
Qbll.09, 
QbII.12,  
Qbll.17, 
QbII.18, 
QbII.20, 
QbII.21, 
QbII.22, 
QbII.23 

0,5100 13.726,77 2.831,15 16.557,91 

 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori 
Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=20,63% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.21 EDILIZIA 4.000.000 5,2865% 1,20 

QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4100 104.038,82 21.458,01 125.496,82 

IA.02 IMPIANTI 2.000.000 6,0171% 0,85 

QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4300 43.984,91 9.071,89 53.056,80 

IA.03 
IMPIANTI 1.700.000 6,2197% 1,15 

QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 

0,4300 52.286,22 10.784,03 
63.070,25 
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QbIII.04, 
QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.07 

S.03 STRUTTURE 300.000 9,4439% 0,95 

QbIII.01, 
QbIII.02, 
QbIII.03, 
QbIII.04, 
QbIII.05, 
QbIII.06, 
QbIII.07 

0,4450 11.977,28 2.470,31 14.447,59 

 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI Corrispettivi 
CP+S 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 285.729,88 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 256.071,47 

 AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CORRISPETTIVO € 541.801,35 

5.3. Importo onorario per le prestazioni di Direzione dei Lavori 

L’importo dell’onorario per la Direzione dei Lavori, da considerare “a corpo” ammonta a complessivi € 
293.912,47 e remunera tutte le prestazioni elencate nel presente documento, nel Disciplinare di Gara del 
Servizio di Ingegneria e ogni altro onere necessario per l'esatto adempimento, dunque ai fini della corretta 
esecuzione dei Servizi di cui trattasi. 

Tale importo è stato determinato utilizzando il Tariffario di cui al D.M. 17 giugno 2016 “ Approvazione delle 
tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi 
dell'art. 24, comma 8, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016” come di seguito descritte, in base agli importi 
stimati dei lavori, nelle singole classi e categorie: 

c.I) ESECUZIONE DEI LAVORI 

ID. 
Opere 

CATEGORIE 
D'OPERA 

COSTI  
Singole 

Categorie 

Parametri 
Base 

Gradi di 
Complessità 

Codici 
prestazioni 

affidate 

Sommatorie 
Parametri 

Prestazioni 

Compensi 
<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori 
Corrispettivi 

∑(Qi) V*G*P*∑Qi 
K=20,63% 

CP+S 
<<V>> <<P>> <<G>> <<Qi>> S=CP*K 

E.21 EDILIZIA 4.000.000 5,2865% 1,20 

Qcl.01, 
Qcl.02, 
Qcl.03, 
Qcl.06, 
Qcl.10, 
Qcl.04 

0,4635 117.614,61 24.258,01 141.872,63 

IA.02 

IMPIANTI 2.000.000 6,0171% 0,85 

Qcl.01, 
Qcl.02, 
Qcl.03, 
Qcl.10, 
Qcl.04, 
Qcl.05 

0,5040 51.554,41 10.633,10 

62.187,51 

IA.03 IMPIANTI 1.700.000 6,2197% 1,15 Qcl.01, 
Qcl.02, 0,5052 61.435,09 12.670,99 74.106,08 
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6.3. Obiettivi di qualificazione del pregio tecnico ed estetico 

Relativamente al pregio tecnico ed estetico, andranno privilegiate: 

• qualità e originalità della soluzione proposta con particolare attenzione alla riconoscibilità e 
innovazione delle soluzioni architettoniche, dei materiali, delle finiture, dell’illuminazione e delle 
sistemazioni esterne (progettazione del verde); 

• introduzione o implementazione di sistemi di telecontrollo, illuminazione a basso consumo, tecnologie 
di climatizzazione e ricambio di aria ad alta efficienza; 

• presenza di gruppi di continuità per salvaguardare strumentazione e fruizione; 
• sistemi di controllo di sistemi di chiusura e apertura infissi e schermature solari; 
• copertura wi fi e tecnologie digitali; 
• illuminazione esterna con comandi crepuscolari; 
• caratteristiche estetiche e costruttive coerenti con il contesto in cui l'immobile è ubicato. 

6.4. Obiettivi di riduzione dei costi di gestione e manutenzione 

Per ridurre i costi di manutenzione e gestione dell'opera: 

• l'utilizzo del criterio della massima manutenibilità, durabilità e particolarità dei materiali e componenti 
e di controllabilità nel tempo delle prestazioni per l’intero ciclo di vita dell’opera con particolare 
riferimento a soluzioni mirate all’ottenimento dell’economicità della gestione e della manutenzione. 

6.5. Obiettivi di miglioramento del comfort ambientale 

Quanto al comfort ambientale per il personale e i frequentatori, saranno da preferire soluzioni utili al 
miglioramento: 

• del comfort acustico degli ambienti interni anche attraverso l’adozione di tecnologie mirate a 
incrementare i requisiti acustici passivi dell’edificio, mediante l’impiego di opportuni componenti edilizi 
ed impianti che mitighino le fonti di rumore esterne ed interne; 

• della qualità dell'aria (implementazione dei parametri igienico-sanitari e riduzione delle possibilità di 
diffusione di agenti patogeni); 

• delle condizioni igrometriche (temperatura e umidità percepite); 
• delle condizioni di illuminazione (riduzione dei fenomeni di affaticamento e abbagliamento 

conseguenti) con aumento delle quantità di luce naturale. 

Riguardo specialmente a Clienti e fruitori, ed alla percezione positiva che avranno degli ambienti, con 
ritorno di immagine ed economico per la Committente, andranno privilegiate le soluzioni idonee a 
garantire: 

• massima facilità di orientamento; 
• funzionalità ed ergonomia di locali, attrezzature/dotazioni stabili, arredi fissi; 
• riconoscibilità della Committente e del suo ruolo; 
• massima sicurezza strutturale, antincendio, igienico-sanitaria, impiantistica, dei materiali; 
• miglioramento dei percorsi in entrata e in uscita dall'edificio e adeguata gestione dei flussi di persone 

connessi con la realizzazione degli eventi; 
• sistemi di illuminazione di sicurezza ed emergenza anche con controllo remoto; 
• introduzione/implementazione di sistemi di domotica e di sistemi di rilevazione delle presenze; 



 


